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La ricerca scientifica, effettuata

sui molteplici casi di paure che

impediscono la realizzazione di

ciò che si desidera intensamente

concretizzare, ha dimostrato che

ogni apprensione è provocata da

problematiche psicocorporee

che albergano nell’inconscio e

nel corpo incastonate e memo-

rizzate nelle stasi di energia. Al-

cune persone che desiderano ar-

dentemente viaggiare e scoprire

il mondo vengono bloccate dal

terrore degli incidenti e dal con-

fronto con l’ignoto. Il terrore

dell’aereo, per esempio, oltre a

rappresentare una paura del

reale, a livello inconscio

è una forte riluttanza a

lasciarsi andare serena-

mente nelle mani del pi-

lota. La possibilità di es-

sere portati, guidati e

aiutati rappresenta il ti-

more inconsapevole di

non poter essere auto-

nomi, rimanere bloccati

e traditi dal prossimo

senza possibilità di rea-

gire. La mancanza di

stima nel pilota è la pro-

iezione dell’assenza di

fede in se stessi, provo-

cata dalle contrazioni re-

spiratorie ed energeti-

che, costruite durante la

prima infanzia poiché è

stato negato il diritto di

avere bisogno e di es-

sere liberi nella perso-

nale espressione verbale

e motoria. L’introie-

zione degli impedimenti

e tradimenti psicologici

in tenera età induce a

sentire di non potersi

dare credito, pertanto

viene proiettata l’imma-

gine di sé su tutto il

mondo, fino al punto di

non riuscire a fidarsi

neppure di ballare in

coppia. Il panico degli

incidenti in macchina,

se inibisce la vita, sca-

turisce dal conflitto in-

conscio tra il desiderio

di tollerare il prossimo,

perché si ha infinito bi-

sogno della loro simpa-

tia, in contrasto con la

forte spinta ad aggredire

l’oggetto della propria

dipendenza all’approva-

zione. La dualità è ge-

nerata dalla necessità di

espandersi in modo vitale, ma

nel frattempo frenata dal senso

di colpa verso le figure fami-

liari significative che sono li-

mitate nei loro desideri di co-

noscenza e di esplorazione

spazio temporale, oppure che

hanno contribuito ad inibire il

corpo e la mente. La scissione

tra inconscio e coscienza si ra-

dica nei primi anni di vita in se-

guito ad un’educazione formale

e restrittiva, vincolata ai pre-

giudizi sociali; in casi più gravi

s’instaura addirittura nel pe-

riodo prenatale, oppure durante

l’allattamento per incapacità af-

fettiva della madre, o per con-

flitti irrisolti della coppia geni-

toriale. L’intervento

bioenergetico può aiutare chi è

determinato a voler viaggiare,

agendo nell’inconscio e sul

corpo con esercizi mirati a scio-

gliere le contrazioni e a poten-

ziare l’autostima, fino a potersi

abbandonare agli altri fiducio-

samente. La liberazione delle

forti emozioni pregresse, rabbia

e dolore congelate durante l’in-

fanzia per non disturbare i pro-

pri procreatori, scioglie i bloc-

chi muscolari per far fluire le

energie frizzanti in tutto il fi-

sico. Il lavoro bioenergetico ca-

pillare, svolto dalla punta dei

piedi fino agli occhi, prende in

considerazione ogni segmento

corporeo per attivare una forte

propensione a esplorare se stessi

e l’universo interiore ed este-

riore con fiducia e forza stimo-

lante. 
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